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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 17 agosto 2005, n. 173.

Disciplina della vendita diretta a domicilio e tutela del consumatore dalle forme di vendita piramidali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti

normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2542):
Presentato dall’on. Bulgarelli ed altri il 20 marzo 2002.
Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-

rente, il 16 settembre 2002 con pareri delle commissioni I, II e della
commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 25 giugno
2003; il 3 luglio 2003; il 13 novembre 2003; il 21 gennaio 2004; il
24 marzo 2004; il 13, 26 maggio 2004; il 27 luglio 2004; il 29 settem-
bre 2004; il 20 ottobre 2004.

Assegnato nuovamente alla X commissione (Attivita' produttive),
in sede legislativa, il 17 dicembre 2004 con pareri delle commissioni
I, II e della commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, il 12 gennaio
2005 ed approvato il 19 gennaio 2005 in un Testo unificato con atti
n. 3008 (on. Ruzzante ed altri), n. 3325 (on. Pezzella ed altri);
n. 3484 (on. Vernetti); n. 3492 (on. D’Agro' ed altri); n. 4555
(on. Didone' ).

Senato della Repubblica (atto n. 3263):
Assegnato alla 10� commissione (Industria), in sede deliberante,

il 1� febbraio 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 11�, 14� e
della commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla 10� commissione l’8, 9, 15, 22 febbraio 2005;
il 1�, 9 marzo 2005 ed approvato, con modificazioni, il 14 giugno 2005.

Camera dei deputati (atto n. 2542-3008-3325-3484-3492-4555/B):
Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-

rente, il 17 giugno 2005 con pareri delle commissioni I e II.
Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 6, 13, 20 e

21 luglio 2005.
Assegnato nuovamente alla X commissione (Attivita' produttive),

in sede legislativa, il 26 luglio 2005 con pareri delle commissioni I e II.
Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, ed appro-

vato il 26 luglio 2005.

öööööö
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Avvertenza:
Le note qui pubblicate sono state redatte ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, appro-
vato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Nota all’art. 1:
ö L’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante

ßRiforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma
dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 1998, n. 95, S.O.), e' il seguente:

ßArt. 19 (Vendite effettuate presso il domicilio dei consumatori).ö
1. La vendita al dettaglio o la raccolta di ordinativi di acquisto presso
il domicilio dei consumatori, e' soggetta a previa comunicazione al
comune nel quale l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la
sede legale.

2. L’attivita' puo' essere iniziata decorsi trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al comma 1.

3. Nella comunicazione deve essere dichiarata la sussistenza dei
requisiti di cui all’art. 5 e il settore merceologico.

4. Il soggetto di cui al comma 1, che intende avvalersi per l’eserci-
zio dell’attivita' di incaricati, ne comunica l’elenco all’autorita' di pub-
blica sicurezza del luogo nel quale ha la residenza o la sede legale e
risponde agli effetti civili dell’attivita' dei medesimi. Gli incaricati
devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, comma 2.

5. L’impresa di cui al comma 1 rilascia un tesserino di riconosci-
mento alle persone incaricate, che deve ritirare non appena esse per-
dano i requisiti richiesti dall’art. 5, comma 2.

6. Il tesserino di riconoscimento di cui al comma 5 deve essere
numerato e aggiornato annualmente, deve contenere le generalita' e
la fotografia dell’incaricato, l’indicazione a stampa della sede e dei
prodotti oggetto dell’attivita' dell’impresa, nonche¤ del nome del
responsabile dell’impresa stessa, e la firma di quest’ultimo e deve
essere esposto in modo visibile durante le operazioni di vendita.

7. Le disposizioni concernenti gli incaricati si applicano anche
nel caso di operazioni di vendita a domicilio del consumatore effet-
tuate dal commerciante sulle aree pubbliche in forma itinerante.

8. Il tesserino di riconoscimento di cui ai commi 5 e 6 e' obbligato-
rio anche per l’imprenditore che effettua personalmente le operazioni
disciplinate dal presente articolo.

9. Alle vendite di cui al presente articolo si applica altres|' la
disposizione dell’art. 18, comma 7ý.

Note all’art. 2:
ö Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 114, si veda la nota all’art. 1.
ö Il testo degli articoli 20 e 22, commi 1 e 2, del citato decreto

legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e' il seguente:
ßArt. 20 (Propaganda a fini commerciali). ö 1. L’esibizione o

illustrazione di cataloghi e l’effettuazione di qualsiasi altra forma di
propaganda commerciale presso il domicilio del consumatore o nei
locali nei quali il consumatore si trova, anche temporaneamente, per
motivi di lavoro, studio, cura o svago, sono sottoposte alle disposi-
zioni sugli incaricati e sul tesserino di riconoscimento di cui all’art. 19,
commi 4, 5, 6 e 8ý.

ßArt. 22 (Sanzioni e revoca). ö 1. Chiunque viola le disposizioni
di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto e' punito
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire
5.000.000 a lire 30.000.000.

2. In caso di particolare gravita' o di recidiva il sindaco puo' inol-
tre disporre la sospensione della attivita' di vendita per un periodo
non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata
commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si e'
proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.ý.

Note all’art. 3:
ö Per il testo dell’art. 19, commi 5 e 6 del gia' citato decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 114, si veda la nota all’art. 1.
ö Il testo dell’art. 5, comma 2 del gia' citato decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 114, e' il seguente:
ßArt. 5 (Requisiti di accesso all’attivita' ). ö 1. Ai sensi del pre-

sente decreto l’attivita' commerciale puo' essere esercitata con riferi-
mento ai seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare.

2. Non possono esercitare l’attivita' commerciale, salvo che
abbiano ottenuto la riabilitazione:

a) coloro che sono stati dichiarati falliti;
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza

passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista
una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che
sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo
edittale;

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva,
accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui
al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione,
riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, ban-
carotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione,
rapina;

d) coloro che hanno riportato due o piu' condanne a pena
detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio
dell’esercizio dell’attivita' , accertate con sentenza passata in giudicato,
per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513-bis, 515,
516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o
nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di preven-
zione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti
sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio
1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, profes-
sionali o per tendenzaý.

ö Il testo dell’art. 44, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici) pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ottobre 2003, n. 229, S.O. e conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 24 novembre
2003, n. 326 (Gazzetta Ufficiale 25 novembre 2003, n. 274, S.O.), e' il
seguente:

ßArt. 44(Disposizioni varie inmateriaprevidenziale).ö1. (Omissis).
2. (Omissis).
Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti

attivita' di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalita' ed i
termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti
alla predetta gestione separataý.
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